
D  opo il  successo milanese,  
arriva nel cuore antico del-

la Capitale la grande mostra 
dedicata al celebre pittore nor-
vegese,  protagonista indiscus-
so nella storia dell ’arte moder-
na.  

     L ’autore del celeberrimo 
“Urlo”, dopo venti anni torna in 
mostra a Roma, a Palazzo Bona-
parte, nel cuore antico della Ca-
pitale, affacciato sul Rione della 
Pigna, che occupa la parte Meri-
dionale del Campo Marzio. Come 
avete sicuramente capito, st iamo 
parlando di Edvard Munch .  La 
retrospettiva, che espone oltre 
cento opere, organizzata da Ar-
themisia con il Museo Munch di  
Oslo, che ha messo a disposizio-

ne i dipinti,  è patrocinata della 
Reale Ambasciata di Norvegia a 
Roma, oltre che del Ministero 
della Cultura, dell ’Assessorato 
Capitolino al la Cultura e della Re-
gione Lazio.  

     Protagonista indiscusso nel-
la storia dell ’arte moderna,  
Munch non solo è considerato 
un precursore dell ’Espressioni-
smo e uno dei più grandi espo-
nenti simbolisti dell ’Ottocento,  
ma anche l ’ interprete per anto-
nomasia delle più profonde in-
quietudini dell ’animo umano.  

     La mostra, curata da Patricia 
Berman ,  una delle sue più grandi 
studiose, racconta tutto l ’univer-
so dell ’artista, il suo percorso 
umano e la sua produzione. Lo fa 
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attraverso le sue opere, 
come La morte di Marat  
(1907), Notte stellata 
(1922–19249), Le ragazze 
sul ponte  (1927), Malinco-
nia  (1900–1901), Danza 
sulla spiaggia (1904), e 
una delle versioni litogra-
fiche de L ’Urlo  (1895) cu-
stodite a Oslo. La mostra, 
che ha aperto i battenti 
l ’11 febbraio, e già si  
preannuncia come l ’even-
to culturale dell ’anno giu-
bilare, r imarrà a disposi-
zione degli appassionati  
sino al 2 giugno 2025.  

     Il  nuovo allestimento 

di Palazzo Bonaparte,  
che la ospita,  consentirà 
ai visitatori di apprezza-
re a pieno i suoi dipinti 
e persino di sentire sul-
la propria pelle il  suo 
capolavoro indiscusso,  
L’Urlo ,  divenuto simbo-
lo universale dell ’ango-
scia esistenziale.   

     Tanto che è entrato 
persino nella comunica-
zione più spiccia e diffusa 
con l ’ iconica faccina che 
porta le mani al volto 
sbarrando gli occhi e spa-
lancando la bocca. Insom-
ma, visitare la mostra sarà 
come fare un viaggio affa-
scinante dentro la mente 

di quest ’artista iconico, 
che ha saputo sentire e 
rappresentare così bene i  
misteri della vita, antici-
pando persino le grandi 
ansie del Terzo Millennio.  

     Con la mia arte  –  scri-
veva l ’artista, classe 
1863 –  ho cercato di 
spiegare a me stesso la 
vita e il  suo significato,  
ma anche di aiutare gli  
altr i a comprendere la 
propria esistenza   
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Edward Munch, Starry Night, 1922–
1924 – olio su tela - 80,5x65 cm, 
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Edward Munch, The Girls on the Bridge, 1927 – olio su tela - 100,5x90 cm  
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